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“A lui , che è riuscito ad amarmi.” 

  



 

 

 

 

“Amate oltre le barriere e le 

gabbie l’amore è la liberazione, non prigionia.” 

  



 

 

 

 

“Alle sue ali, 

che ha fatto mie. 

Che hanno portato 

Il nostro amore 

ad altri livelli.” 

  



 

 
 
 

“La mia ispirazione nei tuoi occhi.”  
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“Alla persona che rende bella la mia vita.” 

 

Suppongo si debba andare avanti,  

quando l’ansia si fa troppo forte  

per continuare a lottare. 

O semplicemente prendi  

in considerazione l’idea di avere una  

malefica ombra che ti segue  

tutto il giorno, 

modificando la tua vita, trasformandola 

nel suo burattino. 

Hai un solo istante prima che tutto vada 

a rotoli e prenda possesso di te,  

un solo istante prima che il mondo cambi 

faccia,  

prima che diventi tutto nero. 
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Provai a calmarmi, a mandare giù un po’ 

di acqua fresca, ma sentii come  

se il corpo stesse congelando. 

Non ho mai amato me stessa più di tanto, 

non ci feci caso. 

Passarono minuti interminabili, dopo un  

po’ smisi di calcolarli... erano passate 

dunque giornate intere o addirittura  

settimane? 

Non lo so, non posso nemmeno chiederlo, 

lei non vuole. 

Anni di prigionia tra le sue grinfie  

avevano portato il mio fragile animo  

al limite della sopportazione. 
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Ogni cosa peggiorò, 

io non ebbi più il controllo di me stessa, 

mi stava divorando 

mi faceva perdere i sensi, la ragione,  

la voglia di svegliarmi. 

Ero ormai in balia di quella che sembrava 

una maledizione. 
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Caddi in un sonno profondo che mi  

accolse tra le sue braccia solo per un  

breve periodo, 

poi il dolore tornava, più forte e più  

determinato di prima. 

Non sapevo come comportarmi,  

era terrificante, sapeva sempre come  

farmi crollare: 

mi conosceva benissimo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


